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Comune di Figline Valdarno 
Piazza IV Novembre 3 
50063 Figline Valdarno (FI) 
 
 
Oggetto: Progetto dei lavori di completamento del recupero ed ampliamento 

delle ex scuole Elementari “Raffaello Lambruschini”. 
 
Inizio del Progetto: 1 novembre 2009 
Fine prevista: 30 giugno 2011 
 
 

Documento preliminare 
all’avvio della Progettazione 
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Data documento: 10 febbraio 2010 
 
 
0. Premessa: breve riepilogo dello stato degli atti. 
 
Con del. G.C. n. 79 del 4 agosto 2009 è stata approvata perizia di variante suppletiva N. 1 dei 
lavori in corso d’opera, mentre con del. G.C. n. 111 del 30 novembre 2009 è stata approvata 
perizia di variante suppletiva N. 2. Da tali atti, ultimi in ordine di tempo, prende avvio il 
presente documento che si pone una duplice finalità: 
– da un lato avanzare alcune considerazioni in merito alla fattibilità dell’intervento di 

completamento; questi ha la peculiarità di dover essere programmato (e progettato) per 
inserirsi in un processo in corso (regolato dal contratto d’appalto per il I° lotto) 
caratterizzato da un notevole livello di contenzioso con l’appaltatore; 

– dall’altro costituire il documento di avvio alla progettazione con i contenuti definiti dal 
Regolamento per l’intervento di completamento. 

 
Nella presente premessa si riepilogano innanzitutto gli atti salienti dell’intero processo di 
programmazione e progettazione che ha portato alla redazione ed approvazione, con del. G.C. 
n. 8 del 11 febbraio 2008, del progetto esecutivo posto a base di appalto. Per tutti gli aspetti 
legati alla esecuzione del contratto d’appalto si fa riferimento alle “Relazione di perizia 
suppletiva e di variante” delle due varianti approvate, oltre al successivo Cap. 1. 
 
La “storia pregressa” del progetto ha visto un procedimento alquanto “travagliato”; di seguito 
se ne elencano gli atti salienti: 
– con del. G.C. n. 108 del 1 luglio 1999 e successiva del. G.C. n. 161 del 30 settembre 

1999 veniva approvato il bando per l’affidamento di incarico professionale per la 
redazione di un progetto per la realizzazione della nuova sede comunale presso le ex 
scuole elementari “Lambruschini”; 

– con del. G.C. n. 65 del 10 aprile 2001 si prendeva atto della selezione dalla quale 
risultava primo classificato il raggruppamento rappresentato dal prof. Arch. Paolo 
Zermani di Parma; 
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– con det. R.S. Lavori Pubblici, dott. Lorenzo Venturi, n. 1590 del 31 dicembre 2001 
veniva conferito incarico per la progettazione preliminare al professionista selezionato; 

– nel luglio 2004 l’arch. Zermani presentava una proposta di progetto consistente nella 
realizzazione dell’opera in stralci funzionali con costo complessivo di circa € 
7.880.000,00; 

– con direttiva G.C. n. 60 del 23 maggio 2005, preso atto della non sostenibilità 
finanziaria del progetto in stralci presentato dall’arch. Zermani, si dava indicazione per 
procedere al recupero funzionale dell’edificio esistente, con opere di manutenzione 
straordinaria e ristrutturazione per l’importo di € 2.850.000,00, per prevedervi la 
realizzazione della nuova sede della Biblioteca Comunale e uffici; 

– con del. G.C. n. 148 del 7 novembre 2005 è stato approvato il progetto preliminare di 
ristrutturazione per la realizzazione della nuova sede della Biblioteca e degli Uffici 
Comunali; 

– con l’insediamento della nuova Amministrazione Comunale nell’anno 2006 i mutati 
indirizzi programmatici di mandato indicavano per le ex scuole Lambruschini un 
intervento di recupero, riqualificazione e valorizzazione funzionale in modo da 
collocarvi, oltre alla Biblioteca e Uffici Comunali, anche l’Archivio Comunale 
postunitario, uno spazio museale per la raccolta di oggetti dell’antica spezieria dello 
Spedale Serristori, aule didattiche e sale conferenze in modo da connotare le ex scuole 
elementari Lambruschini come un “Palazzo della Cultura”; 

– con del. G.C. n. 138 del 7 novembre 2006 è stato approvato il nuovo progetto 
preliminare redatto dall’arch. Bahman Tavallay e dall’ing. Roberto Nocentini del 
Servizio Tecnico Comunale; 

– con del. G.C. n.143 del 28 novembre 2006 è stata stabilita la suddivisione in lotti 
funzionali del progetto di cui sopra ed approvati in linea tecnica i progetti definitivi del 
I° e II° lotto rispettivamente per la spesa complessiva di € 4.000.000,00 e € 
1.100.000,00; 

– con successiva del. G.C. n.144 del 28 novembre 2006 è stato approvato il progetto 
definitivo del I° lotto, indicandone le fonti di finanziamento. 

 
 
1. Stato attuale della progettazione e dell’esecuzione. 
 
Da quanto esposto si evince la necessità della sola progettazione esecutiva del progetto di 
completamento, comprensivo sia delle opere già previste (a livello di progetto definitivo) nel 
II° lotto nonché delle opere che, conseguentemente alla approvazione delle varianti nn. 1 e 2 
al progetto esecutivo del I° lotto, sono state “stralciate” dall’appalto in corso di esecuzione. 
 
Riguardo all’esecuzione in corso relativa al I° lotto il contratto veniva stipulato in data 
03/07/2008, rep. 7580, registrato a Firenze il 11.07.2008 al n. 358, con A.T.I. formata da 
Impresa C.F.C. Costruzioni s.r.l. con sede in Napoli Via Posillipo 298, cap. 80123, 
capogruppo e  Impresa F.B. Nocerina s.r.l., via Monte Pennino 8, 06025 Nocera Umbra (PG), 
mandante. 
 
Il Q.E. di progetto originario (del. G.C. n. 8 del 11 febbraio 2008) era il seguente: 
 
Importo di computo € 3.000.000,00 
Oneri per la sicurezza diretti € 126.000,00 
Oneri per la sicurezza speciali € 125.000,00 
Somme a disposizione dell’Amministrazione € 875.000,00 
TOTALE PROGETTO € 4.000.000,00 
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ed il contratto prevede in sintesi le seguenti condizioni: 
Tempo contrattuale giorni 450; a base di gara giorni 540 
Ribasso di aggiudicazione: 22,51% 
Importo contrattuale € 2.478.062,60 (a base di gara € 3.125.000,00). 
 
La consegna avveniva in data 14 luglio 2008. L’esecuzione, caratterizzata da un elevato 
contenzioso, è attualmente al 6° stato d’avanzamento come da seguente tabella di riepilogo: 
 
 data Al netto Certif. Pagamento Riserve totali 
1° S.A.L. 17 ottobre 2008 321.320,27 319.713,67 – 
2° S.A.L. 12 dicembre 2008 536.212,73 213.818,00 176.866,87 
3° S.A.L. 13 maggio 2009 986.776,14 448.310,00 841.984,11 
4° S.A.L. 9 luglio 2009 1.317.228,74 328.800,00 1.023.309,84 
5° S.A.L. 10 ottobre 2009 1.665.733,31 346.760,00 1.304.780,12 
6° S.A.L. 19 dicembre 2009 1.988.572,49 321.220,00 1.474.950,50 
 
Con la perizia di variante suppletiva dei lavori N. 1, approvata con del. G.C. n. 79 del 4 
agosto 2009, in conseguenza della insufficienza dell’importo dovuta a fatti di esecuzione sono 
state stralciate dal progetto alcune lavorazioni che, sinteticamente, si elencano come segue: 
a) la fornitura e posa in opera del rivestimento nelle parti ventilate; 
b) la fornitura e posa in opera degli infissi esterni con i relativi vetri; 
c) la fornitura e posa in opera delle due grandi pareti vetrate previste in progetto 

sull’accesso di via Fabbrini e su quello dei Giardini Morelli; 
d) la fornitura e posa in opera della coibentazione ed impermeabilizzazione completa della 

copertura optando per una sola guaina di sicurezza; 
e) la fornitura e posa in opera delle vetrate di copertura dell’ampliamento “A”; 
f) tutte le finiture interne già previste nel I° lotto. 
 
La variante N. 1 determina il seguente quadro di raffronto fra gli importi contrattuali: 
 
 Descrizione di Progetto [€] di Variante [€] 
A) Importo di computo per lavori a misura 

comprensivo del ribasso di gara 3.000.000,00 3.064.013,29 
B) Importo dei lavori in economia 0,00 35.316,81 
C) Oneri per la sicurezza intrinseci 126.000,00 130.171,86 
D) Quota parte oneri per la sicurezza 

intrinseci sulle lavorazioni a misura 126.000,00 128.688,55 
E) Oneri per la sicurezza specifici 125.000,00 125.000,00 
F) Importo per lavori a misura ed in 

economia al netto del ribasso offerto: 
[ A) – D) ] x ( 1 – 0,2251 ) + B) 2.227.062,60 2.309.899,95 

     Importo contrattuale F) + D) + E) 2.478.062,60 2.563.588,50 
     Aumento di importo  85.525,90 
 Aumento percentuale  3,45% 
 
Trattandosi di variazione inferiore al quinto dell’importo la medesima è stata ordinata 
all’Appaltatore, dato il proprio rifiuto, individuando il termine finale per dare i lavori eseguiti 
(comprendendo lavori originari e variante) al 19 dicembre 2009. 
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Con la perizia di variante suppletiva dei lavori N. 2, approvata con del. G.C. n. 111 del 30 
novembre 2009, per le stesse motivazioni della variante N. 1, sono state in sostanza introdotte 
le modifiche che, sinteticamente, si elencano come segue: 
a) la fornitura e posa in opera delle macchine per l’impianto meccanico che non erano già 

previste nel I° lotto; 
b) la riduzione dell’impianto elettrico e meccanico delle lavorazioni che possono essere 

tecnicamente effettuate solo contemporaneamente alle finiture; 
c) l’applicazione di pietra nell’atrio con la conseguente necessità di eseguire intonaci 

armati su alcune superfici; 
d) la fornitura e posa in opera di apparecchi LED in facciata, in sostituzione 

dell’illuminazione a neon prevista, che comporta un risparmio nella gestione e 
manutenzione; 

e) la realizzazione della parete che delimita l’archivio post-unitario a piano terra, 
necessaria per installare gli impianti, originariamente tolta dalla I° variante; 

f) la impermeabilizzazione definitiva nella zona impianti, già tolta dal computo di variante 
I° ma che risulterebbe di difficile esecuzione una volta montate le macchine. 

 
La variante N. 2 determina il seguente quadro di raffronto fra gli importi contrattuali: 
 
 Descrizione di Progetto [€] di Variante 2 [€] 
A) Importo di computo per lavori a misura 

comprensivo del ribasso di gara 3.000.000,00 3.460.219,40 
B) Importo dei lavori in economia 0,00 35.316,81 
C) Oneri per la sicurezza intrinseci 

(On.Sic.In) 
126.000,00 146.812,52 

D) Quota parte oneri per la sicurezza 
intrinseci sulle lavorazioni a misura 126.000,00 145.329,21 

E) Oneri per la sicurezza specifici 125.000,00 125.000,00 
F) Importo per lavori a misura ed in 

economia al netto del ribasso offerto: 
[ A) – D) ] x ( 1 – 0,2251 ) + B) 2.227.062,60 2.604.025,22 

     Importo contrattuale F) + D) + E) 2.478.062,60 2.874.354,43 
     Aumento di importo  396.291,83 
 Aumento percentuale rispetto al 

contratto 
 15,99% 

     Aumento di importo di variante 1  85.525,90 
 Aumento di importo di variante 2  310.765,93 
 
Trattandosi di variazione inferiore al quinto dell’importo la medesima è stata ordinata 
all’Appaltatore, dato il proprio rifiuto, individuando il termine finale per dare i lavori eseguiti 
(comprendendo lavori originari e delle due varianti) al 15 marzo 2010. 
In seguito a recente sospensione e ripresa il termine è stato ridefinito al 6 aprile 2010. 
 
 
2. Oggetto della progettazione. 
 
Ai fini della determinazione del valore del contratto dovrà formare oggetto di affidamento la 
progettazione esecutiva delle opere di completamento, riferendosi ai progetti definitivi già 
approvati ed eventualmente revisionandoli ed aggiornandoli. Il progetto avrà le sole 
componenti architettonica e impiantistica essendo la componente strutturale già eseguita. 
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La prestazione sarà comprensiva della direzione lavori (compresa la misura e contabilità) 
nonché le prestazioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione. 
 
È esclusa dalla prestazione la progettazione esecutiva delle componenti impiantistiche, già in 
corso di negoziazione per l’affidamento separato, così come le prestazioni di direttore 
operativo relativo alle medesime componenti. L’affidatario della presente prestazione dovrà 
svolgere anche le funzioni di responsabile dell’integrazione tra le varie prestazioni 
specialistiche affidategli e quelle del progettista/direttore operativo delle componenti 
impiantistiche secondo quanto previsto dall’art. 90, comma 7, del D.Lgs. 163 del 2006. 
 
Costituisce facoltà per il Responsabile del procedimento di suddividere la prestazione in due o 
più fasi senza che ciò comporti compensi aggiuntivi oltre alla normale tariffa pattuita, nonché 
di far eseguire eventuali prestazioni aggiuntive alle stesse condizioni. 
 
 
3. La situazione iniziale. 
 
Gli atti di approvazione delle fasi progettuali precedenti l’affidamento sono descritti in 
premessa e costituiscono, insieme ai propri allegati tecnici approvati, gli elementi conoscitivi 
della situazione iniziale principali. 
 
Altre prestazioni tecniche già effettuate e che presumibilmente dovranno essere verificate in 
corso di redazione del progetto riguardano i nulla osta, pareri ed autorizzazioni di altre 
Amministrazioni ed in particolare: 
– Autorizzazione della competente Soprintendenza per i beni architettonici, paesaggistici, 

storici, artistici ed etnoantopologici per la Provincia di Firenze ex artt. 21 e 22 del 
D.Lgs. 42 del 2004 rilasciata dalla medesima Amministrazione sul progetto originario 
(prot. 373/2008) e sulla variante N. 1 (prot. 15368 del 4 agosto 2009). 

 
Saranno inoltre messe a disposizione del progettista le risultanze delle operazioni catastali con 
la conseguente eventuale rettifica del rilievo in seguito alle misurazioni strumentali redatte da 
tecnico “esterno” incaricato dalla Amministrazione Comunale, compatibilmente con la 
tempistica di tale incarico. 
 
Rispetto allo stato di avanzamento lavori del I° lotto, stato che evidentemente si riflette sulla 
progettazione del completamento degli stessi, lo stesso sarà desumibile dagli atti contabili al 
momento della formalizzazione dell’incarico. L’esecuzione in corso prevederà purtuttavia il 
completamento di tutte le categorie di opere edili a carattere strutturale, che saranno oggetto 
di collaudo statico già affidato dalla Committenza. 
 
La situazione iniziale sarà pertanto coincidente con le risultanze e lo stato dei lavori al 
momento della redazione del Conto Finale. La progettazione esecutiva dovrà pur tuttavia 
essere avviata (ed eventualmente conclusa) in precedenza basandosi sulle previsioni risultanti 
dai documenti tecnici di contratto. 
 
 
4. Esigenze, bisogni e obiettivi. 
 
Le esigenze, i bisogni e gli obiettivi che il progetto intende soddisfare risultano già 
compiutamente esplicitati negli atti tecnici esistenti in termini dimensionali e di destinazione 
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d’uso degli ambienti in progetto. Una eventuale verifica potrà riguardare unicamente le 
previsioni d’uso dei singoli uffici comunali. 
 
Per una preliminare descrizione dei requisiti guida del progetto, nel limite di spesa finanziato, 
si rimanda la successivo cap. 6. 
 
 
5. Normativa tecnica di riferimento, aspetti edilizi e vincoli. 
 
Trattandosi di progetto di completamento il vincolo principale alla progettazione è costituito 
dai lavori già realizzati. Eventuali previsioni progettuali che comportino la demolizione di 
parti di questi dovranno essere attentamente valutate dal punto di vista costi/benefici. 
 
I principali vincoli che condizioneranno la progettazione e l’esecuzione, oltre al suddetto 
vincolo dell’esistente ed ai vincoli derivanti dalla regolamentazione locale in materia di 
edilizia ed urbanistica sono i seguenti: 
 

– vincoli derivanti dalla normativa sismica; 
– vincoli derivanti dalla normativa antincendio; 
– vincoli derivanti dalla normativa in materia di barriere architettoniche; 
– vincoli derivanti dal rispetto dei requisiti igienico-sanitari con particolare riferimento 

alle disposizioni regolanti le specifiche destinazioni d’uso previste; 
– vincoli derivanti dalle normative in merito alla sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro; 
– vincoli di cui al D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”. 

 
La progettazione ha come fine la realizzazione di un intervento di qualità e tecnicamente 
valido, nel rispetto del rapporto ottimale fra i benefici e i costi globali di costruzione, 
manutenzione e gestione. 
 
La progettazione è inoltre finalizzata a: 

– minimizzare l’uso di risorse materiali non rinnovabili; 
– massimizzare il riutilizzo di risorse naturali impegnate dall’intervento; 
– massimizzare l’economicità e la semplicità di manutenzione. 

 
La progettazione dovrà altresì assicurare il massimo rispetto e la massima compatibilità con le 
caratteristiche del contesto territoriale e ambientale dell’intervento. 
 
Durante le fasi di progettazione ed esecuzione dovranno essere rispettate le vigenti normative 
in materia di lavori pubblici, di cui al D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006 e relativo regolamento di 
attuazione di cui al DPR 21/12/1999 n. 554, nonché ogni altra normativa vigente, emanata o 
emananda, in materia. 
 
La progettazione dovrà prevedere misure atte ad evitare effetti negativi sull’ambiente, sul 
paesaggio e sul patrimonio storico, artistico in relazione all’attività di cantiere ed a tal fine 
comprendono: 

– uno studio della viabilità di accesso ai cantieri, ed eventualmente la progettazione di 
quella provvisoria – compresa l’individuazione delle zone di cantierizzazione anche ai 
fini di occupazione temporanea di aree pertinenziali – in modo che siano contenuti 
l’interferenza con il traffico locale ed il pericolo per le persone e l’ambiente; 

– l’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare inquinamenti del suolo, acustici, idrici 
ed atmosferici; 
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– lo studio, anche economico, per la realizzazione degli interventi di conservazione, 
protezione e restauro per la tutela e salvaguardia del patrimonio di interesse artistico e 
delle opere di sistemazione esterna. 

 
 
6. Funzioni e requisiti tecnici del progetto. 
 
Come più volte evidenziato trattandosi di progetto di completamento le funzioni risultano già 
definite. Eventuali diverse previsioni progettuali dovranno essere attentamente valutate dal 
punto di vista costi/benefici ed apportare un sensibile miglioramento. 
 
Per gli impianti e finiture interne particolare attenzione andrà posta alla funzionalità, alla 
manutenibilità, alla realizzazione di ambienti confortevoli nel rispetto delle normative in 
materia di sicurezza e igiene sul lavoro. A quest’ultimo proposito in fase di formazione del 
progetto potrà essere richiesta una valutazione delle strutture aziendali interessate, quali il 
RSPP, il Medico competente e il RLS. 
 
La scelta progettuale dei materiali dovrà essere improntata a criteri di decoro escludendo 
pertanto finiture o lavorazioni particolarmente lussuose o dispendiose. 
 
 
7. Fasi e tempi della progettazione. 
 
Redazione dell’eventuale progetto esecutivo di opere di completamento al I° lotto, ovvero 
dell’eventuale primo stralcio del progetto complessivo di completamento: dovrà essere 
consegnato entro quarantacinque (45) giorni dalla richiesta effettuata in tal senso dal 
Responsabile del procedimento, secondo le particolari istruzioni che saranno in questa 
contenute. 
 
Redazione del progetto esecutivo complessivo (eventualmente secondo gli stralci indicati dal 
Responsabile del procedimento): entro novanta (90) giorni dall’affidamento. Il progetto andrà 
comunque sviluppato per fasi in modo da anticipare per quanto possibile l’ottenimento dei 
Nulla Osta, pareri, autorizzazioni occorrenti. 
 
 
8. Elaborati progettuali da redigere. 
 
Sono quelli previsti dagli art.18 e seguenti del D.P.R. 554/1999. Nella fase di progettazione si 
dovrà provvedere alla stesura dei seguenti elaborati: 
 
PROGETTO ESECUTIVO:  relazione generale, relazioni specialistiche, elaborati grafici 
comprensivi dell’indicazione delle strutture, degli impianti e di ripristino e miglioramento 
ambientale, calcoli esecutivi delle strutture (se occorrenti) e degli impianti, piani di 
manutenzione dell’opera e delle sue parti, computo metrico estimativo definitivo e quadro 
economico, cronoprogramma, elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi, quadro 
dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si 
compone l’opera o il lavoro, schema di contratto e capitolato speciale di appalto nonché piano 
di sicurezza e coordinamento comprensivo di ogni elaborato previsto dal D.Lgs. 81/2008. 
 
Qualora dagli elaborati grafici e descrittivi del progetto esecutivo si riscontrino apprezzabili 
differenze tecniche o di costo rispetto alle previsioni del progetto definitivo il Progettista 



DpP – Completamento Lambruschini 

– pag. 11– 
 

informerà tempestivamente il Responsabile Unico del Procedimento per quanto di propria 
competenza. 
 
È vietato prevedere negli atti progettuali che uno o più d’uno degli adempimenti progettuali, 
con particolare riguardo ai particolari costruttivi, ai calcoli strutturali o impiantistici, siano a 
carico dell’appaltatore ovvero siano da definire in corso d’opera. 
 
La qualità della documentazione e degli elaborati deve essere tale da non rendere necessari 
interventi successivi di adeguamento. 
 
 
9. Limiti finanziari da rispettare e fonti di finan ziamento. 
 
9.1. Il costo di costruzione. 
 
Per l’individuazione dei costi di costruzione, per le varie parti costituenti il progetto, sono 
stati ripresi i risultati dello stato attuale degli atti (in particolare il progetto definitivo e le 
varianti in corso d’opera), o di indagini di mercato o di studio di fattibilità. Nel seguito le 
previsioni di spesa per ogni categoria di opera: 
 
A) Opere Edili di completamento € 562.610,14 
B) Completamento impianti meccanici € 183.593,95 
C) Completamento impianti elettrici € 208.382,96 

   

T O T A L E  € 954.587,05 
 
9.2. Il finanziamento del progetto. 
 
Le somme disponibili per il completamento dell’opera sono allo stato attuale le seguenti: 
 
Economia disponibile sullo stanziamento del I° lotto (approssimativa) € 200.000,00 
Previsione di bilancio 2009 (Mutuo già assunto) € 1.200.000,00 

   

T O T A L E  € 1.400.000,00 
 
La totale copertura dell’investimento necessario per il completamento dell’edificio verrà 
presumibilmente assicurata al momento della formazione del bilancio di esercizio, ricorrendo 
a diverse fonti: è stata infatti avanzata richiesta alla Regione Toscana di contributo e si 
prevede che al finanziamento venga destinata l’alienazione dei locali della attuale biblioteca, 
bene iscritto in bilancio per l’importo di € 650.000,00. 
 
La rimodulazione dell’intero processo sarà quindi possibile soltanto nel momento in cui sarà 
determinato l’eventuale contributo della Regione Toscana, che potrebbe costituire un 
sensibile impulso di tipo finanziario, e formato il bilancio di previsione. 
 
 
10. Sistema di realizzazione da impiegare. 
 
Fatta eccezione per le perizie di variante da redigersi a misura la progettazione, ai sensi 
dell’art. 53, comma 4, del D.lgs 163 del 2006, dovrà essere predisposta con la formula di 
affidamento “a corpo”. È consentito introdurre lavorazioni a misura, rendendo il progetto “a 
corpo e a misura”, per le sole “opere in sotterraneo, ivi comprese le opere in fondazione, e 
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quelle di consolidamento dei terreni” (art. 53, comma 4, del D.lgs 163 del 2006) e quant’altro 
eventualmente consentito dalla normativa, soltanto per quanto strettamente necessario e 
previa autorizzazione del responsabile del procedimento. In quest’ultimo caso il progettista, in 
seguito all’aggiudicazione della gara dei lavori, dovrà assistere il responsabile del 
procedimento per le verifiche di cui all’art. 90, comma 7, del D.P.R. 554 del 1999. 
 
Il progetto dovrà essere redatto nel rispetto degli standard dimensionali e di costo, in modo da 
assicurare il massimo rispetto e la compatibilità con le caratteristiche del contesto territoriale 
ed ambientale in cui si colloca l’intervento nella fase di costruzione ed in sede di gestione. 
 
Tutti gli elaborati devono essere sottoscritti dal progettista responsabile della integrazione fra 
le varie prestazioni specialistiche. 
 
 
11. Documentazione tecnica disponibile. 
 
Tutti gli elaborati già redatti, anche su supporto informatico, sono di proprietà 
dell’Amministrazione e saranno messi a disposizione del progettista. 
 
Questi consistono negli elaborati di progetto esecutivo del I° lotto, delle due varianti 
approvate nonché di eventuali varianti successive fino all’ultimazione dei lavori oltre agli 
elaborati di progetto definitivo del II° lotto. 
 
Le risultanze delle operazioni catastali con l’eventuale rettifica delle planimetrie, quando 
redatte, costituiranno un altro elemento conoscitivo utile alla progettazione. 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(ing. Mauro BADII) 
 

 


